
3 Gv 5-8; Sal 111 (112); Lc 18,1-8 
Dio farà giustizia ai suoi eletti che gri-
dano verso di lui ? 

18.30 Luigi, Ida, Mario 
Antonietta e Antonio e Fam. Susner 
Morandin Ferdinando e Sartori Bruna  

XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO
 A
  

Prv 31,10-13.19-20.30-31; Sal 127 (128); 
1 Ts 5,1 31; Mt 25,14-30.  
Sei stato fedele nel poco, 

prendi parte alla gioia del tuo padrone.

10.45 Lorigiola Aldo (7° an) e Lucich 
Maria 
Baldovin Terenzio 

18.30 Per la comunità 

Ap 1,1-5a; 2,1-5a; Sal 1; Lc 18,35-43 
Che cosa vuoi che io faccia per te?  
Signore, che io veda di nuovo.  

18.30 Giulio e Giulia 

S. Elisabetta di Ungheria (mf)  
Ap 3,1-6.14-22; Sal 14; Lc 19,1-10 
Il Figlio dell’uomo era venuto a cercare e 
a salvare ciò che era perduto. 

18.30 Longo Oddone (3° an) 
Suor Celeste Babolin (già elisabetti-
na presso la nostra Scuola Materna) 

Ap 4,1-11; Sal 150; Lc 19,11-28 - Perché 
non hai consegnato il mio denaro a una 
banca? 

18.30 Anime del Purgatorio 
Braggion Nevio, Ercole Edda,  
Preteroti Antonio, Fudoli Rosina 

Ap 5,1-10; Sal 149; Lc 19,41-44 
Se avessi compreso quello che porta alla 
pace!  

18.30 Offerente 

Ap 10,8-11; Sal 149; Lc 19,45-48 
Così accadrà nel giorno in cui il Figlio 
dell’uomo si manifesterà. 

18.30 Modenese Anna 
Modenese Virginia 
Scremin Sante e Rina 

Presentazione della B. Vergine Maria (m) 
Zc 2,14-17; Lc 1,46-55; Mc 12,46-50.  

18.30 Sacchiero Mario 
Rampazzo Mario 
Sorelle Cecchinato 

CRISTO, RE DELL’UNIVERSO 
 A
  

Ez 34,11-12.15-17; Sal 22 (23); 1 Cor 
15,20- 26.28; Mt 25,31-46.  

Siederà sul trono della sua gloria  
e separerà gli uni dagli altri. .

10.45 Per la comunità 

18.30 Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella 
Schiavon Emma, Gino 
Artini Simone 
Schiavon Edda (8° g) 
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Il Vangelo è pieno di una teologia semplice, la teologia del seme, del lievito, di 
inizi che devono fiorire. A noi tocca il lavoro paziente e intelligente di chi ha 
cura dei germogli e dei talenti. Dio è la primavera del cosmo, a noi il compito 
di esserne l'estate feconda di frutti. 
Come sovente nelle parabole, un padrone, che è Dio, consegna qualcosa, affida 
un compito, ed esce di scena. Ci consegna il mondo, con poche istruzioni per 
l'uso, e tanta libertà. Una sola regola fondamentale, quella data ad Adamo: col-
tiva e custodisci, ama e moltiplica la vita. 
La parabola dei talenti è l'esortazione pressante ad avere più paura di restare 
inerti e immobili, come il terzo servo, che di sbagliare (Evangelii gaudium 49); 
la paura ci rende perdenti nella vita: quante volte abbiamo rinunciato a vincere 
solo per il timore di finire sconfitti! 
La pedagogia del Vangelo ci accompagna invece a compiere tre passi fonda-
mentali per l'umana crescita: non avere paura, non fare paura, liberare dalla 
paura. Soprattutto da quella che è la madre di tutte le paure, cioè la paura di 
Dio. Se leggiamo con attenzione il seguito della parabola, scopriamo che ci 
viene rivelato che Dio non è esattore delle tasse, un contabile che rivuole indie-
tro i suoi talenti con gli interessi. 
Dice infatti: «Sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto». Ciò che i 
servi hanno realizzato non solo rimane a loro, ma in più viene moltiplicato. I 
servi vanno per restituire, e Dio rilancia: e questo accrescimento, questo incre-
mento di vita è esattamente la bella notizia. Questa spirale d'amore che si 
espande è l'energia segreta di tutto ciò che vive, e che ha la sua sorgente nel 
cuore buono di Dio. Tutto ci è dato come addizione di vita. 
Nessuna tirannia, nessun capitalismo della quantità: infatti colui che consegna 
dieci talenti non è più bravo di quello che ne riporta quattro. Non c'è una cifra 
ideale da raggiungere: c'è da camminare con fedeltà a te stesso, a ciò che hai 
ricevuto, a ciò che sai fare, là dove la vita ti ha messo, fedele alla tua verità, 
senza maschere e paure. Le bilance di Dio non sono quantitative, ma qualitati-
ve. 
Dietro l'immagine dei talenti con ci sono soltanto i doni di intelligenza, di cuo-
re, di carattere, le mie capacità. C'è madre terra, e tutte le creature messe sulla 
mia strada sono un dono del cielo per me. Ognuno è talento di Dio per gli altri. 
Magnifica suona la nuova formula del matrimonio: «Io accolgo te, come mio 
talento, come il regalo più bello che Dio mi ha fatto». Lo può dire lo sposo alla 
sposa, l'amico all'amico: Sei tu il mio talento! E il mio impegno sarà prendermi 
cura di te, aiutarti a fiorire nel tempo e nell'eterno. 
«L'essenza dell'amore non è in ciò che è comune, è nel costringere l'altro a di-
ventare qualcosa, a diventare infinitamente tanto, a diventare il meglio di ciò 
che può diventare» (R.M. Rilke)                                                padre Ermes Ronchi 



CARITA’ 
Nonostante il momento difficile, avrei sperato in una maggiore sensibilità a proposito 
della spesa, da molti inizialmente spinta come indispensabile opera per la nostra 
chiesa, del nuovo impianto di microfoni, ma mi sbagliavo. Certo, in pochi mesi, sen-
za illudermi di affrontare tutta la spesa! Ora dovremo attendere una sagra (per la 
maggior parte frequentata da non parrocchiani) per raccogliere le spese ingenti che 
abbiamo affrontato. Pazienza, ma anche un’occasione mancata, che non dovrebbe 
essere demandata agli altri...  

IN TEMPO DI VIRUS, DOPO VARI MESI IN CUI ABBIAMO PUBBLICATO NEL BOLLET-
TINO PARROCCHIALE COME CELEBRARE IN CHIESA, CI ATTENIAMO ALLE CONDI-
ZIONI, CHE TROVIAMO ESPOSTE ANCHE ALLE PORTE DELLA CHIESA (obbligo di 
mascherina per tutta la celebrazione, sanificazione con gel, non è consentito accedere al 
luogo della celebrazione in caso di sintomi influenzali/respiratori o in presenza di temperatu-
ra corporea pari o superiore ai 37,5° C o a coloro che sono stati in contatto con persone 
positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti) 

DAL DECRETO DELLA PENITENZIERIA APOSTOLICA 
 
 

Per accrescere la fede dei credenti e la salvezza delle anime, per la forza delle facoltà 
a lui stesso concesse in modo particolarissimo dal Santo Padre Francesco Papa per 
Divina Provvidenza, ... benevolmente concede tra i celesti tesori  della Chiesa l’INDUL-
GENZA PLENARIA, con le consuete condizioni (il Sacramento della Confessione, la 
Comunione Eucaristica e la preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice) che 
deve essere ottenuta dai fedeli di Cristo veramente pentiti e spinti dalla carità, DAL GIOR-

NO 27 SETTEMBRE FINO AL GIORNO 25 DICEMBRE 2020, affinché possano applicarla an-
che alle anime dei fedeli presenti in Purgatorio attraverso il sistema del suffragio, se 
visiteranno la chiesa parrocchiale anche chiamata Tempio Nazionale dell’Internato 
Ignoto o anche l’antica sede in forma di pellegrinaggio e lì parteciperanno con devozio-
ne ai riti gioiosi o almeno si dedicheranno per un congruo periodo di tempo a pie devo-
zioni, che devono essere concluse con la preghiera del Padre Nostro, simbolo della 
fede e le invocazioni alla Beata Vergine Maria ed a S. Gaetano. Gli anziani, gli ammala-
ti e tutti coloro che non possono uscire di casa per grave motivo, potranno ugualmente 
ottenere l'Indulgenza plenaria, una volta accolta la rinuncia a qualsiasi peccato e l'inten-
zione di osservare, non appena sarà possibile, le tre consuete condizioni, se si uniran-
no spiritualmente alle celebrazioni gioiose, una volta offerte preghiere ed i propri dolori 
o le difficoltà della propria vita a Dio misericordioso. Il presente documento sarà vali-
do per l'intero giubileo parrocchiale, nonostante qualsiasi cosa contraria.  

DA 350 ANNI 
UNA CASA IN MEZZO ALLE CASE, PER ANNUNCIARE E CELEBRARE GESU’ RISORTO... 

UN OSPEDALE DA CAMPO PER CURARE LA MEMORIA E,  

COME UNA MADRE,  OFFRIRE TENEREZZA E CONSOLAZIONE 

EVANGELIZZAZIONE 

In questo tempo difficile, dove ogni giorno possono cambiare i decreti, ci lasciamo gui-
dare dalla prudenza per vivere la catechesi e non rinchiuderci con il timore che il cam-
mino di conoscenza di Gesù Cristo sia minore del percorso scolastico. Per questo ogni 
gruppo farà riferimento alle proprie catechiste per eventuali cambiamenti di giorno e 
modalità di incontro. Ricordo che la Catechesi non è parificata ad un corso come la 
musica o la ginnastica, perché indispensabile per la crescita della fede, non solo dei figli 
ma anche delle famiglie che l’hanno scelta. 

LITURGIA 

 

DOMENICA 15: oggi accolgono il dono dello Spirito Santo nel sacramento della 
Cresima (per mezzo dell’imposizione delle mani e dell'unzione crismale di don Fabio, a 
nome del nostro Vescovo Claudio), e partecipano per la prima volta al banchetto 
dell’Eucaristia:  

BENETTON DAMIANO    -    BONETTI ADELE 

DALLABONA GIACOMO    -    DEMARIA ELENA 

ISEPPATO ALBERTO    -    LJULJDJURAJ SOFIA 

MORELLO GABRIELE    -    POCI MARTINO 
 

Li accompagniamo con la preghiera, nella gioia di averli 
come commensali, INSIEME ALLE LORO FAMIGLIE, alla 

gioia dello Spirito Santo e al banchetto domenicale del Risorto. 
 
 DA SABATO 28 NOVEMBRE entrerà in vigore la nuova traduzione del Messa-

le, dove sono contenute le preghiere per le celebrazioni della S. Messa e dei 
Sacramenti, e tra le nuove preghiere ci prepariamo a qualche aggiunta e 
nuova forma:  

 

CONFESSO A DIO ONNIPOTENTE E A VOI, FRATELLI E SORELLE, CHE HO MOLTO PECCATO  
IN PENSIERI, PAROLE, OPERE E OMISSIONI,  

PER MIA COLPA, MIA COLPA, MIA GRANDISSIMA COLPA.  
E SUPPLICO LA BEATA SEMPRE VERGINE MARIA, GLI ANGELI, I SANTI E VOI,  

FRATELLI E SORELLE, DI PREGARE PER ME IL SIGNORE DIO NOSTRO.  
 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI E PACE IN TERRA AGLI UOMINI, AMATI DAL SIGNORE.  
NOI TI LODIAMO, …. (COME PRIMA) 

E’ ancora aperta la MOSTRA DIVULGATIVA SULLA NASCITA E LA STORIA DEL-
LA NOSTRA PARROCCHIA NATA 350 ANNI FA. La possiamo conoscere, osser-
vandola nel corridoio che dalla chiesa porta in patronato, mentre ringraziamo 
quanti l’hanno organizzata, in particolare grazie al materiale del Prof. F. Baldan e 
Cav. G. Bracconeri, del Dott. A. Cecchinato, dall’ANEI Provinciale di Padova. 
Aperta secondo gli orari del Tempio. 


